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Un giovane pastore 23enne ucciso da un fulmine in Val Chiavenna 

Grandine sui paesi devastati 
Enel sotto accusa 
per l'alluvione 
di San Pellegrino 

IVO U R E A 
m VALLE BREMBANA ((terga 
mo) «Ma quale stato di allerta 
o di preallarme Forse a Roma 
erano sul chi vive per le con-
dlilonl meteorologiche, ma 
qui non ha detto niente nessu
no Sono stalo lo, da Lenna -
racconta Giancarlo Milesl, ar
chitetto, consigliere comuna
le comunista a San Pellegrino 
-, ad avvertire per telefono 
mia madre che era In arrivo la 
piena del Prembo La verità è 
che 6 manetta I organizzazio
ne» 

A San Pellegrino non lesi
nano crillclie Anche se la 
Proiezione civile sostiene di 
aver reso noto che sin da ve
nerdì sera aveva avvertito che 
per II line settimana le condi
zioni del tempo avrebbero po
tuto peggiorare sensibilmente 
nelle locanti dell'arco alpino, 
avvisando alcuni comuni Ep
pure le parole, risuonate più e 
più volte dopo ogni sciagura, 
•è mancata I organizzazione» 
a San Pellegrino sono sulla 
bocca di tutti E, come Gian
carlo Milesl, la pensa anche II 
vlcoilndaco, II socialista Mar
co Avogadro Non solo il •po
vero» raglonler Giovambatti
sta Olimi, «Indico de, quii-
che annetto più su del tassan
ti, e u n o visto correre lungo 
I* vie spintonando li gente 
nel tentativo di (irla allonta

nare dal lungofiume 
Ieri San Pellegrino era an 

cora isolala La furia del 
Brembo ha aperto una grossa 
falla sulla siatele 470 In locali
tà Sant Antonio a metà strada 
con Zogno, e in automobile 
non ci si passa Per arrivarci o 
si compie un lungo giro tut 
t Intorno o si scarpina per una 
buona mezz'ora come abbia 
mo preterito (ore I danni so
no Ingenti da una prima stima 
quelli arrecati alle opere pub
bliche si aggirano sul tre mi
liardi e mezzo di lire Per quel
li Invece subiti dal privati do
vrebbero essere di molto su
periori 

Un disastro del genere so
no In pochi a ricordarselo In
fatti, bisogna risalire al lonta
no 22 agosto del 1958, quan
do una grossa frana spazzo via 
il centro del paese Ma quella 
volta II Brembo non e entrò 
Come è potuto Invece succe
dere questa volta? La risposta 
è unanime II novanta per cen
to del danni è stato provocato 
dalla diga dell Enel Le para
tie, ancora Ieri, erano ostruite 
da una infinità di tronchi d al
bero trasportati dalla corrente 
e bloccatisi contro I tre -por-
Ioni- un vero e proprio mura
gliene, posto al centro del 
paese, che ha causalo lo stra
ripamento del Brembo 

La paura torna di notte, nei paesi della Valtellina, 
negli ultimi giorni Violenti anche s e brevi tempo- « 
ralt e grandinate si stanno abbattendo sulle valli | 
alluvionate, scattano gli allarmi, si fermano i soc - : 
comfort, molte s o n o le famiglie c h e tengono le |.. 
valigie pronte per rapide evacuazioni delle abita
zioni Ai danni del disastro di una settimana fa, s e j 
ne aggiungono cos i di nuovi. 

OAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 
§ • SONDRIO Per due notti 
consecutive sono tornati, in 
Valtellina I nubifragi di ecce, 
zionale violenza che avevano 
provocato alluvione, frane e 
disastri una settimana fa Per 
fortuna, sono stati di breve 
durata Un altro era previsto 
per la none tra sabato e do
menica Poi, dicono le previ
sioni meteorologiche tornerà 
il bel tempo stabile Intanto, il 
bilancio delle nuove precipi
tazioni è pesante In Val Chia
venna sull Alpe Campedello 
a I 600 melrl di quota, un ful
mine ha ucciso un giovane pa
store In una baita Antonio 
Andreoll, 23 anni, da Samola-
co, era ali alpeggio, ed è stato 
colto nel sonno Per portar via 
il cadavere è Intervenuto un 
elicottero dell esercito A 
Sondrio un altro lulmine si è 
«impiglialo» nelle antenne ra
dio del Centro di intervento 
della Protezione civile instai 
lato In Preleltura, scaricando
si in un corridoio dopo aver 
rotio alcune finestre, nessun 
lerlto 

Nella zona attorno al capo 
luogo sono caduti cinque sei 
centimetri di grandine e han
no fatto piazza pulita del vi
gneti Doc e dei meleti tra Sas
sella Poggirldentl e Trevisio, 
in città Invece, sono caduti al
beri molte cantine si sono al
lagale, I vigili del fuoco hanno 

avuto II loro da lare aggiunto a 
quello della precedente emer
genza I temporali hanno na
turalmente tatto scattare ripe
tuti allarmi fra I soccorritori 
nelle zone sinistrate, provo
cando alcune sospensioni 
cautelative dei lavori, che Ieri 
mattina sono ripresi normal
mente 

Fiumi e torrenti non si era
no Ingrossati più di tanto, né 
le Irane in osservazione si so
no mosse Ne è stata indivi
duala una nuova, alla con
fluenza fra Valtellina e provin
cia di Como, al margini della 
zona disastrala, ed un albergo 
sottostante e dato sgombrato 

Erecauzionalmente. Consuelo 
ilancio della Protezione civi

le gli evacuati, In tutta la pro
vincia, sono scesi da oltre 
3 000 a 2 664 I primi rientri 
nelle abitazioni sono avvenuti 
a San Giacomo Filippo, Clvo, 
Traone e Sondalo Manca an
cora un calcolo attendibile 
del numero di chi resterà sen
za casa II maggior numero di 
sfollati, attualmente, è in Val 
di Sotto (un migliaio di perso
ne nluglate a Bormio), a Torre 
Santa Maria (400) ed a Son
drio, dove 240 abitanti atten
dono ancora di tornare nelle 
frazioni di Gambero ed Arqui-
no, costantemente minaccia
te dal torrente Mallero 

Resta grave II situazione 

Un gruppo di bambini liscia In elicottero la Val Malenco isolata dal nubifragio 

dell inquinamento idrico 
mentre continuano ad essere 
distribuiti nel comuni i potabi
lizzatori Alcuni comuni del 
fondo valle trovano però an
cora difficoltà nell'approvvi
gionamento di abiti e scarpe 
per chi ha avuto I abitazione 
completamente sommersa 
dalle acque dell'Adda Immu

tato è il conto dei morti recu 
perali (13) e del disperai de 
nunciati ( 12) C è un continuo 
saliscendi invece delle cifre 
relative alle persone sempli
cemente «irreperibili», una ca
tegoria - nel linguaggio buro
cratico - meno allarmante 
Ad esemplo, sembra che la fa
miglia di Casalecchio sul Re

no di cui non si avevano più 
notizie fosse andata in vacan 
ze in Francia anziché in Vallel 
lina Lunedi alle IO 30 inizia 
ufficialmente il «dopo emer 
genza» con una riunione in 
prefettura a Sondrio fra i sin
daci dei paesi disastrali il mi
nistro Zamberletli, la Regione 
Lombardia 

f———-"*"—• Sotto accusa il Master Pian che dovrebbe cambiare volto alla Costa Smeralda 
Dopo il Comune di Arzachena anche la Regione ne chiede la verifica 

Karim dovrà rinunciare a un pezzo di regno 
Preoccupatone alla corte dell'Aga Khan Karim: la 
Regione Sardegna ha chiesto per la prima volta 
una verifica del «Master Pian», il gigantesco Inse
diamento urbanistico Che dovrebbe modificare, 
secondo i piani del Consorzio Costa Smeralda, di 
qui al Duemila 11 volto di una parte dell'isola. Da 
quattro anni Ira Consorzio e l'amministrazione di 
sinistra di Arzachena dura il contenzioso, 

DAUA NOTTUA REDAZIONE 

' «•'•'•'"•"•"" M Q L Q M A N C A 

• I CAGLIARI Le nozze d'ar
gento con la Sardegna ricor
rono proprio quest'anno, mi 

• Il principe Karim e lo stali del 
i Consorzio Costa Smeralda 

non mostrano grande voglia 
di lar festa In contenzioso or
mai da quattro anni con il co
mune espilante di Arzachena 
• scavalcato completamente 

, dal protocollo di Intesa sugli 
Investimenti in costi tra II 
consorzio e la precedente 
giunta regionale pentapartito 

-, il principe e I suoi collabo
ratori non riescono ancora a 
lar partire II Master Pian, vale 
a dire II gigantesco program
ma di Insediamenti che da qui 
al duemila dovrebbe modifi
care profondamente il volto 
della Costa Smeralda E intan
to dalla regione si sollecita 
per la prima volta «una seria 
veriflca» del piano, suscitando 
non poche preoccupazioni al
la corte dell'Aglio Kan 

A distanza di quattro anni, 

dunque 1 aliare Master Pian 
torna alla ribalta In discussio
ne non e naturalmente il molo 
del consorzio Costa Smeralda 
nella Sardegna settentrionale, 
ma la pretesa di continuare ad 
operare al di fuori di ogni vin
colo di programmazione del 
territorio Prelesa - è bene ri
cordarlo subito - che ha II 
suggello di un decreto regio
nale, quello firmalo appunto 
nel novembre 198J dall allora 
assessore ali urbanistica Ma
rio Floris (de) In uno storico 
incontro con II principe Karim 
a Cagliari II protocollo d'Inte
sa dava via libera ai program
ma ventennale di investimenti 
per oltre mille miliardi (valore 
di allora) con una nuova co
lata di circa tre milioni e mez
zo di metri cubi di cemento 
Sulla carta, inoltre, due nuovi 
villaggi - Cala di Volpe e Raz
za di Juncu -, con un conse
guente spostamento di una 
decina di chilometri più a sud 

del baricentro dell'Impero tu
ristico dell Agha Kan 

Il megaprogetto, in venta, 
non ha mai avuto vita facile 
Le prime difficoltà sono emer
se già all'Indomani della firma 
del protocollo d'intesa, con la 

¥resinazione di un ricorso al 
ar (ancora non discusso) da 

parte del comune di Arzache
na Gli amministratori della 
cittadina gailurese - sul cui 
territorio rirade circa il no
vanta per cento dell'insedia
mento turistico del consorzio 
- non erano infatti stati con
sultati e l'Intera operazione 
era passata sulle loro teste Da 
allora i rapporti tra l'Agno Kan 
e gli amministratori di Arza
chena sono sempre slati al
quanto freddi, anche se le par
ti si sono preoccupate di evi
tare la rottura completa. Il ri
schio però è diventato reale 
negli ultimi mesi, quando il 
consorzio Costa Smeralda ha 
presentato I primi piani di 

comparto con I quali dovreb
be di fatto decollare il Master 
Pian L'intesa dell 83 prevede 
che su tali progetti si pronunci 
il Comune, ma - ecco il punto 
- il consiglio comunale di Ar
zachena non ha ancora di
scusso la questione e non so
lo per la crisi in atto dell'am
ministrazione di sinistra, ma 
anche perche prima di appro
vare gii interventi decisi dal 
consorzio vuole ridlscutere 
con l'Aglia Kan tutto il com
plesso del Master Pian In 
pratica quello che è mancato 
quattro anni fa Da qui I irrita
zione del consorzio Costa 
Smeralda che ha segnalato al
la Regione I opportunità di in
viare un «commissario ad 
acta» in grado di assumere sui 
piani di comparto tutte le ne
cessarie decisioni che il Co
mune non può (e non vuole) 
prendere, 

La segnalazione però finora 
è caduta nel vuoto La giunta 

regionale infatti non intende 
sostituire con un proprio in
viato I amministrazione di Ar
zachena e a sua volta pone 
con decisione I esigenza di 
verificare senamente I accor
do A rimarcarlo è I assessore 
agli enti locali e urbanistica il 
comunista Luigi Cogodi che 
da tempo sta cercando di fa-
vonre un incontro fra le parti 
«La necessita di un chiarimen
to, a distanza di quattro anni -
spiega Cogodi -, nasce so
prattutto dallo stato di preca-
neta e incertezza giuridica sul
la vicenda del Master Pian A 
parte il ricorso ancora pen
dente davanti al Tar, sono sor 
ti più volte problemi per la 
mancata informazione da par
te del consorzio sull anda
mento del piano pluriennale 
di investimenti, o per la diver
sa valutazione delle volume
trie consentite (con differen
ze di calcolo tra uffici comu

nali e regionali di circa 700mi-
la metri cubi), tanto per citare 
i casi più recenti E in questa 
situazione diventa sempre più 
evidente il rischio che possa
no essere fortemente affievo
liti gli obiettivi di convenienza 
generale che erano stati posti 
a base del particolare tratta 
mento riservato ai Gruppo im
prenditoriale consortile» 

Per I assessorato regionale 
ali urbanistica le difficoltà 
possono comunque essere su
perate La proposta dell'as 
sessore Cogodi e diretta ad 
aggiornare I intesa attraverso 
un accordo di programma 
che comprenda gli apporti di 
tutti i soggetti pubblici e priva
li 

La parola adesso passa al 
principe Karim Accetterà l'in
vito della Regione e del Co
mune di Arzachena a ridlscu
tere tutto? Per la giunta regio
nale di sinistra e forse iniziata 
la partita più delicata 

A Cervia summit sul commercio illegale 

Giro di traffici clandestini 
dietro i «vù cumprà» 
Che il problema sia grave è sotto gli occhi di tutti. I 
primi, ovviamente, a lanciare grida disperate sono 
itati 1 commercianti. Poi gli amministratori dei Co
muni della costa e infine tutte le categone che vivo
no degli indotti del turismo. Per la stampa il feno
meno del «vù cumprà» è parso il più eclatante e 
forse II più colorito da raccontare, ma ti vero pro
blema è una sorta di commercio alternativo illegale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDRCA OUIMHANDI 
• • CERVIA Ieri mattina, am
ministratori e operatori com
merciali della costa sono Ulti 
riuniti a Cervia dall'assessore 
regionale al turismo Giuseppe 
Chicchi per discutere della 
«piattaforma» della Regione 
contro l'abusivismo commer
ciale sulla spiaggia Alcuni 
commercianti rlmlnesl, non 
presenti a Cervia, hanno costi
tuito una sorta di Cobas - l'U
nione commercianti riminosi 
- che, tinto per calmare gli 
animi, ha Ideilo un manifesto 
(da affiggere sotto la respon
sabilità di chi lo espone, è 
scritto In fondo) su cui si leg
ge, «I padroni della «piaggia 
sono loro, gli abusivi, bianchi, 
neri non imporla che minac

ciano e ricalumo mentre le 
autorità latitano Grazie sinda
ci, grazie polizia » 

GII associati alla Confcom-
merclo, invece, sono In «stato 
di mobilitazione» e potranno 
arrivare, come I anno scorso, 
a fare lo sciopero degli eserci
zi se qualcuno non prenderà 
provvedimenti Quelli della 
Conleserceml danno una 
spiegazione un pò più artico
lata della loro prolesta «Mac
ché razzisti - dice II presiden
te regionale Liliana Forlanl -1 
commercianti non sono con
tro quei poveretti di colore 
Loro sono un appendice ven
gono arruolati dal caporali-
Poi aggiunge «Sulle spiagge 
non ci deve essere nessun 

commercio ambulante» 
Il problema è grosso e 

sconllna nell ordine pubblico 
«Ci vogliono più uomini, più 
competenze - dicono un po' 
tutti - E deve essere fatta 
chiarezza in materia giundlca 
è Impensabile che il vigile in 
tervenga sequestri e il Tar o 
un pretore rimettano In circo 
lazione uomini e merci» Il 
•caso» è scoppiato fragorosa
mente quesl anno, ma covava 
sotto la cenere da diverso 
tempo 

Là situazione è gravissima, 
dice 1 assessore Chicchi co
munista Il fenomeno della-
busivlsmo commerciale sta 
minando non solo la nostra 
economia regionale ma an
che i poteri degli enti locali e 
soprattutto sia distruggendo 
I Immagine del nostro turi
smo Da sempre apprezzato 
per la qualità del servizi I o-
spltalità e gli altissimi livelli 
a organizzazione il prodotto 
tunsmo che deve essere ven
duto In un certo modo entra 
in crisi La rete commerciale 
illegale che si è creata ha dei 
centri ben precisi che confi 
nano con la malavita e la cri
minalità CI sono «santuari» da 
individuare ci sono sentenze 

di preton contraddittorie, pro
blemi di ordine pubblico Se 
un «vù cumprà» viene riman
dato a casa ne arrivano altri 
cinque Bisogna colpire inve
ce chi smista, chi organizza 
questa disperata forza lavoro, 
chi contraffa Per questo ci 
siamo incontrati coi prefetti 
della Romagna e di Ferrara 
Ma assieme ali intervento di 
vigilanza, prevenzione e re
pressione è necessano che 
tutti insieme cerchiamo quat
tro o cinque punti di interven
to Ed è per questo che la Re
gione sta mettendo a punto, 
col concorso del parlamenta
ri, delle categorie economi
che e delle amministrazioni 
locali della costa una piatta
forma che verrà votala la setti
mana prossima 

I parlamentari, secondo 
Chicchi, dovranno poi chie
dere chiarimenti sul rapporti 
commerciali tra San Marino e 
I Italia li famoso accordo An-
dreottl-Galti perché da voci 
sempre più consistenti pare 
che molta della merce non le
gale arrivi proprio dalla picco
la repubblica del Titano, per
chè esportabile senza bolla 
d'accompagnamento 

Interrogazione Pei 

Ente acquedotti siciliani 
Sono pratica quotidiana 
abusi e clientelismo 

Il chiamino «vu cumprà», sono I venditori ambulanti che battono la riviera romagnola 

wm PALERMO Irregolarità, 
clientele, forniture discutibili, 
favoritismi, condizionerebbe
ro ormai da anni la gestione 
dell ente acquedotti siciliani 
Da quattro mesi il penodo 
previsto per il commissaria-
mento è scaduto, ma in as
senza di un consiglio di ammi
nistrazione il commissario re
sta in poltrona, mentre più in 
generale la direzione dell en
te appare sempre più un «fatto 
privato del gruppo dominante 
del partito repubblicano» Si 
chiede quindi un indagine, 
approfondita e tempestiva al 
capo del governo siciliano il 
de Rino Nicolosi E questo il 
senso di un'interrogazione ur
gente dei parlamentari comu
nisti ali Ars, Gianni Parisi (ca
pogruppo) e Luigi Colombo 
(vicepresidente della com
missione Lavori pubblico 

Ecco, punto per punto, il 
contenuto della denuncia co
munista Innanzitutto «In oc
casione di avanzamenti di car
riera sono stati premiati di-

Vaticano 
«Manca 
una cultura 
ambientale» 
• a ROMA L Osservatore ro
mano, quotidiano portavoce 
degli orientamenti vaticani, 
non condivide le parole prò 
nunciate dal parroco di Mor-
begno in occasione del fune
rale di una vittima dell alluvio
ne In Valtellina «E una fatalità 
- disse il prete - dobbiamo 
accettare la croce del Signo
re» 

Il giornale vaticano ha pub
blicato Inietti ieri una interes 
sante nota sul disastro della 
settimana scorsa Anche se «è 
difficile» sostiene I Osserva
tore, «tracciare una lìnea netta 
di separazione tra ciò che è in 
potere dell'uomo e ciò che ali 
slugge», tra Imprevidenza e fa
talità, è anche vero che «una 
società organizzativamente, 
tecnologicamente e cultural' 
mente avanzata come quella 
in cui viviamo, presenta anche 
distrazioni, insufficienze, (alle 
che hanno radici culturali e 
morali» Manca, prosegue il 
giornale vaticano, una «cultu
ra dell'ambiente», cioè un at
tenzione «che non vuol tanto 
dire proteggere farfalle o erbe 
rare, ma prenderci canco del 
mondo che ci circonda, ren 
dersi conto che non lo si può 
spadroneggiare arbitraria
mente» L'Osservatore poi, 
dopo aver ncordato le parole 
del Papa che richiamano alla 
•cura per la terra» come impe
gno morale del cristiano e co
me problema di «civiltà e di 
coscienza», sottolinea come 
la difesa dell ambiente «chia
ma in causa permanentemen
te tutti autorità, legislaton, 
esperii, operatori economici, 
gente comune, ciascuno per 
la parte sua» «Con questo 
problema - conclude il gior
nale vaticano - dobbiamo im
parare a familiarizzare, riscat
tando le troppe disattenzioni 
e acquistando un rigoroso 
senso di responsabilità» 

PerLedda 

Borsa 
di studio 
del Cespi 
• • ROMA Per ricordare Ro
mano Ledda, che dell'Istituto 
è stato il fondatore e il primo 
direttore, il Cespi indice tra 
tutti i giovani che abbiano 
conseguito diplomi di laurea 
sui temi della situazione e del
la politica internazionale pres
so le università italiane entro il 
31 marzo 1988 un concorso 
per una borsa di studio seme
strale di lire 4 000000 La 
borsa dovrà essere utilizzata 
per svolgere una ricerca pres
so il Centro stesso 

Le domande di ammissione 
al concorso dovranno perve
nire Insieme ad una copia del
la Tesi e ad un curriculum en
tro il 30 giugno 1988 presso il 
Centro stesso Dovranno inol
tre pervenire insieme ad una 
copia della tesi e ad un curri
culum entro il 30 giugno 1988 
presso la segreteria del Cespi, 
via della Vite 13,00187 Roma 

La presidenza del Cespi 
fungerà da commissione esa
minatrice e renderà noto 11 
nome del vincitore entro il 31 
ottobre 1988 

pendenti che pur non posse
dendone i titoli ne 1 anzianità 
necessaria avevano I unico re
quisito di eisere stati poten
ziali candidati nelle liste del 
partito repubblicano» Sposta
menti di personale «da una se
de nella quale era necessario 
prestassero servizio ad un al
tra nella quale era più como
do prestare servizio» 

E ancora «La gran parie de-

§11 incarichi di progettazione 
eli ente sono monopolio di

retto o indiretto di un profes
sionista noto dlngente repub
blicano» Non è tulio Parisi e 
Colombo alternano che «le 
più Importanti opere vengono 
realizzate attraverso varie in
termediazioni, da imprese le
gate al Pn Infine, per una 
grande opera connessa alla 
realizzazione della diga Gar
da (importo 65 miliardi) il 
commissario dell ente acque
dotti «ha deciso di procedere 
all'affidamento mediante ap
palto-concorso» mentre si do
veva utilizzare la licitazione 
privata 

Terremoto 
A Matera 
truffarono 
7 miliardi 
• i MATERA Mentre in Val 
tellina e In altre parti del Nord 
Italia continuano le conse
guenze del disastroso nubifra
gio della settimana scorsa, 
mentre si contano I danni ma
teriali e vengono stanziati 1 
primi miliardi per gli Interventi 
di emergenza, nel Sud del 
paese si contano ancora gli 
strascichi di una catastrofe di 
7 anni fa, Il terremoto irplno 
dell 80 È di ieri inlattl la noti
zia della scoperta di una truffa 
di sette miliardi di lire ai danni 
dello stato perpetrata a Irsina 
in provincia di Matera 

La vicenda è stata portata 
alla luce dal carabinieri della 
tenenza di incarico nell am
bito di indagini sull erogazio
ne nel comune di Irsina di 
contnbuti previsti dalla legge 
per la ricostruzione e lo svi
luppo delle zone della Cam
pania e Basilicata danneggiale 
dal terremoto Secondo quan
to si è appreso, i carabinieri 
hanno denunciato «in stato di 
libertà» alla procura della Re
pubblica dei tribunale di Ma
tera 116 persone e hanno se
questrato nell'ufficio «Rico
struzione» di Irsina 112 fasci
coli relativi all'erogazione di 
•buoni contnbuto» per la rico
struzione d immobili rurali 
realizzati dall Ente per lo svi
luppo agricolo della Basilicata 
(Esab) Neil inchiesta sono 
coinvolti I proprietari e asse 
gnatari degl, immobili un ex 
funzionano e due dipendenti 
dell Esab e un imprenditore 
edile di Irsina 

Secondo le indagini con
dotte dai carabinieri, la trulla 
è stata realizzata chiedendo al 
Comune il finanziamento di 
penzie mai eseguite e relative 
a danni diversi da quelli subiti 
dal fabbricati 

D NEL PCI C 

Domani 
si riunisce 
la Direzione 

Il Comitato centrale e la Com
missione centrale di con
trollo sono convocati per il 
28 e 29 luglio (con Inizio 
alla ora 9.30 del 28) Al-
l'odg 1) La posizione • le 
iniziative del Pei nella nuo
va fase politica (rei Ales
sandro Natta) 21 Questio
ni di inquadramento 

La riunione della Direzione del 
Pei è convocata par doma 
ni 27 luglio alle ore 16,30 

Il Comitato direttivo del grup
po dei senatori comunisti è 
convocato per giovedì 30 
luglio alle ore 9 30 

L'assemblea dal gruppo dei 
deputati comunisti è con
vocata per giovedì 30 lu
glio alle ore 17 

Le manifestazioni Oggi M 
D Alema. Imola A Mìnuc-
ci Arezzo e Alberalo G 
Pellicani Chirìgnago (Ve) 
G Tedesco. Tomda (Sì) e 
Lucignano A Botarmi Ta
velle® IFo). S Garavinl. 
Mantova S Morelli, Roma 
(Lunghezza), L Pettlnarl, 
Montevarchi (Ar), R Sche
da, Pogginomi (Si), M 
Stefanini Slattalo (Psl. V 
Vita, Torva)anica 

, , - : " : . : ; - ' "" ' : ' . : 

6 l'Unità 
Domenica 
26 luglio 1987 
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